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re el antinato del Voricenko, Re. Luigi

“KIV ne rimase . cosi- ammirato ché-lo volle -

decorato da celebriartist della sua Cots -

e con-tutte e ricehezze. déllo stile L,h(/'
P da Jui prese il nowe. C'8 chi volle ravyi-
“sare nel [vmpanon il prototips del clavi-

cembalo ¢ dé] pianofortzy. Cio & forse al-
quante inesatto, In realtd, 1[1cpr)c4 SR :
Luigi X1V, git-esistcvand da\'lmldl @ spi-.
nette- e pu‘ il clavicembalo™ git s stava
formando, - con. Bach, ‘Raneau, Couperin,
ad altei molti, ttin: ina ricea letteratura’
musicale. Ma da grande potenza.-geniale

-di questi- musicisti era ben lungi da) tro-
cvave strunentioadatti peresplicarsi .com--
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“eatt ptmup‘nl di questa vita. interessante,
- Alvise: Cornaro - aveva avuty una. gig-
vinezza mollo’ altegra, fin- troppo- allcgra
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un gighio, in un’alba di giungo, smvum,ng’
“te,

prefumato ed abbagliantz, in sua

dida ¢ quasi luminosa belta floreale.
Saiwdigiuo quindi  quesia _glovmpz‘/,a,_

che sboccia come un -fiore fragrante. in

dir-

quella serra defla sua casa; cosi piena i

are: memorie ¢ di fascine,.con ticti au-
spici: ¢ sofféramiamaci, quasi. riverenti,
come’ dinanzi.a quel miracolo dianco di
un giglio chu':i aprg-alla vita, in-un’alba
ineantevale, sercnamense, I sorriso, - sia.
pure spensicrato, di tna beliy now.l]a che
sorge-come un asiro_ed. alliéta il niondo
come il flore” pili-puro, & sempre la te-
nerezza del -nostro cuore, che comprende
¢ che sa; ¢ che vicorda, forse, altre gio-
vinezze, sirte ¢ tramontate, ahime! sulla
del mondo, nnnovm incessante-

mente.

~Invéce noi rivolgiano i nostro, pensic- |

ro ed il nostro cuore a cotesta stella mat-
tutina che spunta sull’orizzonte. della’ Vi
ta, ir- un’alba serena, quando |- gigli si
sgh.ludono, ‘staceando, - ad  uno, -ad. uno,,
in
di- luce; di-. profumo ¢ di
[ quindici afni sono sefipre oy
a volte, purtroppo,
Ruop

bene supremo che,

appunto ebbe  atiché
ugacemente ;

A .q_lI\Il_l_dlk,lhal

maora ron. s:_

Infatti i (]LlIHdICi anm di-Renata hanno
invere, quel .sorriso’ che’ abh'{gla & con-
quide; Acerbamente helln con’ una slan:
ciata - Fgm et sottile;

signovile, dove ly’ nv‘mm fa. dal po«,ln SCONI-
parso & presénte scmptc ella.&. civcondata
dalla tencrezza d=i sioi e da quclla an-
q.ddle amichétte le quali le si affol-

'wli cui, a sel anni,,
ricevetie fnntedaglins al valore ¢ nipote

i oun poetd, fine pocta duel quale 'obblio |

“solo
anche altre - cose, destinate evidentemen-

i so!d;ttL quuih d] pmmbr) con-

. _$orriso; «che, |,
}ccrro paulu ngSildlel‘lO B DOChlSSim
preser

ot
tratta. di- quebtov;

in“sua mplcnte ol
tura di Hicealista; mllocuta in un dmbICIltC‘

bl mln

Wunhluy st |mputa

L l‘a()id .‘

in unn seeotda fﬂs«; ¢ dicony-che prosela’

“ancor pift meraviglic . dell'anng’ - scorso,
Si ¢ riusciti ' realizzaré ja Custru-
zione di. un'isola- -par ullso per i bambini

e ehe;, vista i quagging, con gli ocehi del-

la f‘mlaw, potrebbe forse anche’ ehiamay-
si-tisola della bambinaggine dei grandi.”

Vi infatti, nelllisola “fat

i passatempi dellfnfanzia,

5010,
i

non
ha

te .col lore simbolisme, «a colpire non la
fantasia dei himbi,
te... finezze,-ma quella deiy, - genitori;
In mezzo 2llisola,
collina si trova -un.., inmenso candellicre
che’ illumina tutto. intorno; in " giro, si

“vede una -fortezza occupata: dd..., soldati,
Il candeliere dovrebbz ricordare quello’
ccal guale e hambingie

conducono . (o,

piultmto conducevano) i bimbi a. letto ¢
quah fut-_

clie now arriva a cor-

sulla cima di una

i v"“blilﬂ!l u'dnu giocare!- '\elic wqm
VOIRG .- pesciofing ;,I.Lppon.su d'oro,” o
me s¢: ne -vedono in uua]unum, ])L'n,hll,l‘zf
O vaso: di ctistallo, “ed- ¢ . permesso di
pescarli; come pure si puczmo n abbons

V.i -

mentn -giovaiile delle bosm ¢ cosipics
coll gatting,: cuceioli. ditutte o ra .
" pure anmmh Al )]LLO]!SSEIILI _speeie, €o
poreclling d’India, cce,

I greno .che portera i bambing - 0 giro
nell’isofy pars riso 59 ,1_d| ninjme dimen-
Swont, come il carretlino dei . somarsli al
“Pincio. Vi saramno delle casetts da’ rac-
conti di fata con pupazzi vestiti secondo
-4 libri-delle favole preferite dai bamibind.
Dappcrlufm perd dovedr domlmre it buon-
gusto senza  bizzarie -per wlupp’uL it
gusto dei piccali, Le spese per quest’iso-
l 1on’ saranno gl‘;ll](fl
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